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Premessa 

	
  
Il programma elettorale della coalizione di centrosinistra per Monteriggioni è frutto dell’ampio lavoro 

di consultazione, confronto e condivisione che è stato svolto tra gli iscritti alle forze politiche (PD, PSI, 

Comitato #PERIMOLTI) che la sostengono, insieme alle numerose forze civiche espressione delle 

nostre frazioni. 

Con questo nuovo progetto politico la nostra coalizione intende individuare, in una prospettiva che 

guardi oltre i prossimi cinque anni, le giuste politiche territoriali per rispondere ai bisogni più sentiti 

dalla collettività, a partire dal rapporto tra Amministrazione comunale e cittadini.  

Vogliamo rafforzare la presenza dei nostri amministratori in un rapporto più diretto e coinvolgente con 

la comunità di Monteriggioni, sia nella fase progettuale della loro azione di governo sia in quella 

esecutiva, con forme organizzate rappresentative delle varie frazioni e con una gestione partecipata del 

Bilancio Comunale, affinché ognuno, cittadino e amministratore, si possa sentire parte di un unico 

grande progetto. 

L’esperienza pregressa ci dà la consapevolezza che la sinergia con gli altri enti territoriali limitrofi è 

indispensabile. L’attuazione di linee strategiche e programmatiche condivise ed integrate dovrà 

continuare e crescere in ogni settore, dai trasporti al sociale, dal turismo alla tutela ambientale. 

Promuoveremo politiche sociali in difesa dei soggetti più deboli e a sostegno delle famiglie. 

Potenzieremo l’offerta formativa extrascolastica per favorire una migliore crescita culturale dei nostri 

ragazzi. Saremo attenti ai fabbisogni delle associazioni culturali e sportive presenti sul nostro territorio, 

che rappresentano preziosi centri di aggregazione per tutte le fasce di età e costituiscono l’essenza 

stessa della nostra comunità. Sarà quindi nostra cura dialogare costantemente con esse e favorire le 

migliori condizioni per lo svolgimento delle loro attività. 

Monteriggioni ha per sua natura una vocazione turistica molto rilevante. Dovremo sviluppare le 

potenzialità del territorio pianificando idonei interventi di riqualificazione e rivitalizzazione delle aree 

urbane, investendo sul loro decoro e migliorando la qualità della vita dei nostri concittadini.  
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Ci proponiamo la sfida di diventare “produttori di cultura” attraverso la creazione di appositi centri di 

formazione, divulgazione e condivisione della stessa. 

Dovremo portare a compimento le opere ed i progetti avviati dalle precedenti amministrazioni andando 

a sfruttare al meglio le possibilità che offrono, un esempio su tutti è il Complesso monumentale di 

Abbadia Isola. 

Il territorio di Monteriggioni ha tutte le potenzialità, energie e risorse per continuare a crescere e a 

diffondere benessere per i nostri concittadini. Il nostro impegno sarà rivolto a garantire che ciò possa 

realizzarsi. 

 

La buona strada verso il futuro passa da qui! 
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1. Cittadini Protagonisti 

Il nostro obiettivo è quello di attivare processi partecipativi al fine di coinvolgere pienamente e 

responsabilmente i cittadini alla governance locale. Partecipazione e condivisione sono momenti 

imprescindibili in un processo di governo trasparente e democratico. Sulla base dell’esperienza 

favorevole dei gruppi civici, formatisi per la stesura di questo programma, si ritiene quindi opportuno 

istituire appositi Comitati di frazione che andranno a costituire un filo diretto con l’Amministrazione. 

Ulteriori azioni finalizzate a conseguire l’obiettivo sopra descritto saranno: l’adozione di un 

Regolamento dei “Beni comuni” che consentirà, a chiunque lo vorrà, di intervenire direttamente nella 

cura e manutenzione del patrimonio del Comune; la realizzazione del Bilancio partecipato, già 

sperimentato in passato come percorso di dialogo sociale, che dovrà divenire un appuntamento 

ricorrente per condividere le scelte amministrative con la collettività, che potrà così indirizzarle sugli 

interventi pubblici ritenuti più opportuni da realizzare o sui servizi che si considerano da implementare 

o migliorare. 

Per sviluppare al meglio i suddetti impegni, si ritiene indispensabile che i candidati della coalizione di 

centrosinistra per Monteriggioni, che risulteranno eletti in Consiglio comunale, vengano valorizzati al 

massimo nel loro ruolo di rappresentanti diretti dei cittadini. A tal fine, si ritiene importante prevedere 

la figura dei Consiglieri delegati del Sindaco i quali, con le modalità e nei limiti stabiliti dalla legge e 

dallo Statuto del Comune, si pongano come ausilio nel perseguimento degli obiettivi programmatici qui 

definiti.  

 
2. Gestione e uso del territorio 

Le nostre frazioni hanno avuto negli anni una forte espansione urbanistica. Con le politiche future 

dovremo indirizzare lo sviluppo urbanistico sul recupero del patrimonio edilizio esistente e ricorrere 

alla nuova edificazione solo in funzione di completamento dell’edificato già in essere o di 

riconnessione delle aree di frangia al tessuto urbano. Una particolare attenzione dovrà inoltre essere 

dedicata alla riqualificazione delle aree in cui si riscontrano evidenti problemi di decoro urbano.  
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La salvaguardia e la cura dei principali centri storici (Castello, Strove, Badia a Isola) dovrà essere 

oggetto di una specifica regolamentazione tesa a preservarne la loro natura di patrimonio territoriale.  

Per migliorare la qualità della vita sul nostro territorio si ritiene necessario predisporre un Piano sulla 

viabilità che vada a individuare le eventuali criticità esistenti e proponga idonee soluzioni per rendere 

meglio fruibili e sicure le nostre realtà urbane ed extraurbane.  

Dovranno essere valutate forme di potenziamento del trasporto pubblico attraverso l’incremento dei 

mezzi nelle ore di punta e attivando nuovi collegamenti tra le varie frazioni. 

È essenziale considerare le esigenze dei portatori di handicap eliminando, laddove presenti, ogni 

barriere architettonica che sia di ostacolo alla fruibilità delle aree ad accesso pubblico. 

Al fine di favorire la mobilità ciclo-pedonale sul territorio, dovrà essere valorizzata la rete delle piste 

esistenti, rendendole fruibili anche di notte.  

Nelle frazioni di Castellina scalo e di Tognazza-San Martino dovranno essere attuate le previsioni di 

realizzazione/manutenzione di aree dedicate allo sguinzagliamento dei cani. 

 
3. Lavoro e sviluppo economico 

Pur nella consapevolezza che in relazione al problema del lavoro le funzioni dell’ente locale non sono 

così assorbenti da consentirne una soluzione, tale questione deve tuttavia ricevere una adeguata 

attenzione a partire dall’agevolazione nella correlazione della domanda con l’offerta presenti sul nostro 

territorio, dandone un’adeguata pubblicità sui canali di comunicazione istituzionali. Per agevolare la 

creazione di posti di lavoro dovranno inoltre essere seguite le aziende, già presenti o che vorranno 

insediarsi sul nostro territorio, nei loro percorsi di tutela di interessi legittimi che si coniugano con 

quelli pubblici, perché l’impresa che lavora e investe legittimamente crea posti di lavoro. Allo stesso 

modo, nell’ottica di realizzare centri di produzione culturale, vanno agevolati protocolli di intesa con 

Università di Siena e altre entità culturali utili per creare nuove opportunità qualificate per i giovani. 

La nuova amministrazione dovrà impegnarsi a intraprendere un percorso di costante dialogo, attraverso 

forme giuridiche adeguate, con le aziende presenti nelle zone industriali del nostro territorio, in modo 

da sviluppare tavoli di confronto diretto su tematiche che vengano considerate qualificanti per le stesse 

aree. 
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A tutela dei lavoratori, particolare attenzione dovrà esser prestata al tema della sicurezza sul lavoro 

implementando l’attività della Commissione di vigilanza edilizia, anche in accordo con l’Ispettorato del 

lavoro.  

In un periodo sempre più critico per le piccole attività produttive e commerciali, saranno favoriti gli 

insediamenti di nuovi esercizi che possano rispondere alle esigenze primarie della comunità e ogni 

occasione di promozione dei prodotti locali.  

 
4. Sicurezza pubblica 

La sicurezza pubblica è senz'altro uno dei temi sentiti come bisogno primario dei cittadini.  

In tale contesto, oltre a garantire l’efficientamento del sistema di videosorveglianza esistente, è 

necessario promuovere strumenti proattivi di sorveglianza che coinvolgano direttamente i cittadini: una 

rete di sicurezza è veramente efficace se attivata preventivamente e se la segnalazione avviene in tempo 

reale. In particolare, sarà obiettivo primario attivare un Progetto di Controllo del Vicinato che 

coinvolga attivamente nella sicurezza urbana i cittadini delle varie frazioni, attraverso l’istituzione di 

appositi Gruppi di Controllo riconosciuti, che coadiuvino le Forze di Polizia statali e locali nella 

vigilanza sul territorio e nella prevenzione dei reati con una comunicazione efficace, veloce e 

organizzata, promuovendo così anche la coesione sociale e il senso civico. 

 
5. Cultura e turismo 
Cultura e Turismo sono oggi intimamente legati nelle politiche concernenti il patrimonio, attuate non 

solo a livello nazionale ma anche europeo. Monteriggioni deve quindi acquisire una vocazione turistica 

internazionale, raccontando al mondo la propria storia e la propria natura di formidabile territorio ricco 

di luoghi e paesaggi mozzafiato. Un contesto unico, eterogeneo, con mille sfaccettature e risorse, che 

deve essere valorizzato nella sua interezza e fatto vivere nel migliore dei modi non solo alla 

popolazione locale, bensì a tutti. Crediamo nella missione di coltivare e far crescere educazione, 

coscienze e rispetto per il patrimonio aspirando a essere una comunità sana, con la speranza di 

contribuire ad autosostenersi nel rispetto e nella valorizzazione dell’eredità storica. In tale ottica, 
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l’investimento più logico dovrà essere quello di produrre cultura, attraverso un investimento sul 

nostro patrimonio che funga da volano per la rigenerazione urbana, sociale ed economica, oltre che per 

la rigenerazione di un autentico senso  di “identità” locale. In particolare, dovremo creare strutture in 

cui si accoglie, si promuove e si fa cultura, anche condividendo questi spazi con i giovani per le loro 

esperienze artistiche.  

La via Francigena dovrà essere maggiormente curata, sia dal punto di vista della manutenzione sia da 

quello della sua visibilità e notorietà, aumentando il flusso di persone interessate a esperienze di 

contatto con la natura e con la storia. Badia a Isola, poi, costituisce uno dei monumenti che deve 

diventare un centro importante di aggregazione e di iniziative, oltre a contenere la memoria storica e 

archeologica di Monteriggioni; il punto di partenza per visitare l’intero territorio con coscienza e voglia 

di conoscere dopo aver capito cosa è Monteriggioni, inteso nella sua accezione di distretto territoriale. 

Un monumento già museo di sé stesso che dovrà avere un ruolo centrale sia come produttore di cultura 

sia come luogo turistico. Castellina scalo rappresenta un ulteriore centro nel quale si deve operare per 

innalzare il tasso di attrattività e di occasioni di crescita culturale, facendolo divenire anche una delle 

porte di accesso al nostro territorio per chi sceglierà di raggiungerci tramite mezzi pubblici. Il Castello, 

infine, dovrà essere potenziato nelle sue attrattive e reso sempre più un vero e proprio salotto nel quale 

passare non pochi momenti ma intere giornate. La tradizionale festa medievale richiede maggiori 

investimenti e potenziamento in quanto rappresenta uno dei nostri maggiori biglietti da visita a livello 

internazionale. 

Per migliorare la fruibilità del nostro territorio, sarà opportuno valutare la possibilità di introdurre  

navette che fungano da facilitatori della mobilità turistica. 

 
6. Solidarietà, sociale, istruzione, immigrazione 

L’Amministrazione comunale dovrà proseguire nelle politiche sociali già intraprese dalle precedenti 

amministrazioni rafforzando gli interventi che vanno incontro ai bisogni delle persone sole e delle 

fasce deboli della popolazione, come l’infanzia, la terza età e i portatori di handicap. 

Lo sport e l’associazionismo vengono riconosciuti come fattori di promozione del senso di solidarietà 

sociale e di appartenenza  alla comunità; come tali, dovranno ricevere il più adeguato supporto da parte 
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dell’Amministrazione comunale. Allo scopo di realizzare il migliore coordinamento tra tali realtà e il 

Comune, dovrà essere istituita una Consulta delle associazioni.  

Nel settore dell’istruzione si dovranno proseguire e migliorare le politiche di offerta dei doposcuola, 

anche con programmi di educazione civica, e dei campi estivi. 

Nei limiti delle competenze del Comune dovranno essere promosse, in collaborazione con tutte le 

entità organizzate civili e religiose, azioni tese a creare una civile convivenza tra diverse culture. 

 
7. Ambiente 

Le tematiche ambientali rappresentano una priorità per il futuro dell’intera comunità. 

L’Amministrazione dovrà continuare e implementare la collaborazione con gli altri enti locali, 

favorire un approccio sinergico di tutti i settori che la compongono, coinvolgere attivamente la 

popolazione nella gestione delle relative problematiche, individuando specifici progetti formativi da 

sviluppare insieme alle Associazioni e alle nostre Scuole. 

Si dovranno rafforzare le previsioni normative riguardanti la riconversione ed il recupero 

energetico degli edifici semplificando, se possibile, le pratiche per le autorizzazioni di impianti 

energetici a basso impatto ambientale. 

L’Amministrazione dovrà impegnarsi ad avere la massima attenzione nell’individuare idonee modalità 

di difesa idrogeologica del territorio in collaborazione con il Consorzio di Bonifica.  

Nel perseguimento degli obiettivi prestabiliti dalla legge in materia di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti solidi urbani, dovranno essere attentamente monitorate le funzionalità, l’efficienza e i costi del 

sistema attualmente in uso, con l’intento di superare le criticità fin ora riscontrate. In particolare, pare 

opportuno proporre al gestore di differenziare la tipologia di raccolta in base alle diversità dell’utenza, 

in modo da agevolare il miglior conferimento dei rifiuti. Allo stesso modo, si ritiene utile allo scopo 

implementare i meccanismi di premialità. La raccolta differenziata, cioè, deve portare a un vantaggio 

economico per la collettività, oltreché a un rispetto dell’ambiente in cui viviamo. 

Nei limiti dei poteri del Comune, dovrà esserci “Tolleranza zero” contro ogni forma di 

inquinamento ambientale e in tale quadro si ritiene necessario attivare un progetto straordinario ad 

alto valore simbolico: “Liberiamo il nostro territorio dalla plastica”.  
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Il Comune dovrà dotarsi di un Sistema Informativo Territoriale dedicato alle alberature stradali e 

alle aree verdi, in modo da programmare scrupolosamente le attività di cura e gestione ordinaria e 

straordinaria delle stesse.  

	
  


